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SOLIDARIETÀ ED 
EQUITÀ

•	 Un pacchetto di solidarietà per l’inverno dell’Unione europea volto ad offrire sostegno ai cittadini 
e alle PMI per affrontare l’elevata inflazione e la crisi del costo della vita alimentate dai prezzi elevati 
nei settori dell’energia e dei prodotti alimentari, inclusi 100 miliardi immediatamente disponibili per 
sostenere le famiglie più colpite dai prezzi dell’energia. Tale sostegno finanziario deve essere reso 
disponibile utilizzando tutte le potenzialità del bilancio dell’UE e di Next Generation EU, le operazioni 
di finanziamento della BEI e un lavoro immediato su una capacità di bilancio permanente che si basi 
sul successo di NGEU, proseguendo nello sviluppo di SURE quale strumento permanente.* 

•	 Un’adeguata politica di bilancio dell’UE per far fronte alla crisi energetica, prolungando, tra le altre 
cose, la clausola di salvaguardia per tutto il tempo necessario. Inoltre, le misure mirate relative alla crisi 
energetica dovrebbero essere escluse dal calcolo del deficit nell’ambito delle regole di bilancio.  

•	 Estensione del contributo di solidarietà in tutti i settori che beneficiano di extraprofitti. Il contributo 
adottato il 30 settembre 2022 riguarda solo il settore energetico, mentre gli extraprofitti vengono 
realizzati altrove. Questo nuovo contributo di solidarietà dovrebbe essere esteso almeno ai settori 
bancario e farmaceutico, che hanno visto aumentare i loro profitti grazie alla pandemia e all’aumento 
dei tassi di interesse. Le entrate possono contribuire a finanziare REpowerEU e il sostegno al reddito 
delle famiglie. 

•	 Stabilire un’aliquota minima effettiva dell’imposta sul reddito delle società (15%).

* Come indicato nella risoluzione del Congresso PES 2022 adottata a Berlino: «Continuiamo a sostenere una capacità di investimento permanente e 
a lungo termine dell’UE basata su una reale solidarietà europea, tenendo conto del successo dei finanziamenti UE di prossima generazione».



ABBASSARE 
I PREZZI

•	 Price cap sulle importazioni di gas per ridurre le bollette dei consumatori. Il limite massimo dovrebbe 
essere applicato sia al gas trasportato nei gasdotti che al GNL e dovrebbe essere negoziato con Paesi 
terzi affidabili

•	 Un disaccoppiamento temporaneo dei prezzi del gas e dell’energia elettrica per alleggerire immedia-
tamente le bollette dell’elettricità. In attesa della riforma dell’assetto del mercato dell’energia elettri-
ca, questa misura farà in modo che il gas non determini più il prezzo dell’elettricità, per un periodo di 
tempo limitato. Le bollette saranno immediatamente più basse perché non saranno più legate al prezzo 
del gas, che è molto più costoso di qualsiasi altra fonte energetica utilizzata per produrre elettricità. Al 
contrario, rifletteranno meglio il prezzo effettivo della fonte energetica utilizzata per produrre elettricità, 
ad esempio le fonti rinnovabili.

•	 Porre fine alla speculazione e alla manipolazione nel mercato del gas, tra l’altro aumentando la vigi-
lanza finanziaria, la trasparenza e adottando strumenti di crisi finanziaria (ad esempio, interruzioni di 
emergenza delle transazioni in caso di fluttuazioni eccessive, limiti alla rivendita di materie prime, price 
collar...) e sviluppando un parametro di riferimento UE alternativo per il prezzo del gas.

•	 Un meccanismo di approvvigionamento congiunto per l’acquisto di fonti energetiche sul modello degli 
appalti per i vaccini al fine di accrescere il potere contrattuale dell’UE e ottenere prezzi negoziati più 
bassi con i Paesi terzi affidabili.

•	 Incrementare gli investimenti nella produzione di energia rinnovabile e nelle interconnessioni di gas ed 
elettricità, e garantire il risparmio energetico. 



PROTEGGERE 
LE PERSONE 

VULNERABILI

•	 Aumentare il salario minimo: i salari dignitosi sono uno strumento essenziale per aiutare le famiglie a 
tenere il passo con l’aumento dei prezzi dell’energia. È essenziale promuovere la contrattazione collet-
tiva e garantire che i salari non vengano utilizzati come stabilizzatore economico per contenere l’infla-
zione. Gli Stati membri dovrebbero procedere a un’attuazione rapida della direttiva sui salari minimi, 
in modo da aumentare i salari minimi di almeno il 60% del salario mediano di un Paese o del 50% della 
media.

•	 Garantire un programma di reddito minimo che sia superiore alla soglia di povertà: È essenziale che 
ogni persona indigente in Europa sia coperta da un programma di reddito minimo e che le pensioni 
garantiscano un reddito superiore alla soglia di povertà. L’attuale raccomandazione del Consiglio, 
come proposta dalla Commissione, dovrebbe essere trasformata in una direttiva su un quadro per i 
programmi di reddito minimo, con l’obiettivo di salvaguardare il diritto a una vita dignitosa, sradicare 
la povertà e affrontare le questioni dell’adeguatezza e della copertura, compresa una clausola di non 
regressione, poiché è urgentemente necessaria.

•	 I distacchi di gas ed elettricità alle famiglie e ai consumatori vulnerabili dovrebbero essere vietati. 
Avere riscaldamento ed energia elettrica pulita e a prezzi accessibili è un diritto fondamentale. Nessu-
no dovrebbe scegliere tra mangiare, riscaldare e raffreddare. 

•	 Rivedere il quadro giuridico dei servizi di interesse economico generale per garantire alle famiglie in-
digenti l’accesso a servizi essenziali di buona qualità, in particolare energia, trasporti, acqua, accesso a 
Internet e servizi igienici.

•	 Aumentare i fondi della Garanzia europea per l’infanzia con un finanziamento dedicato di almeno 20 
miliardi di euro, al fine di garantire che nessun bambino si trovi in condizioni di povertà energetica 
nell’Unione europea, considerando che l’attuale crisi peggiorerà ulteriormente la situazione dei bam-
bini in povertà o a rischio di povertà. La Commissione e gli Stati membri devono accelerare l’attua-
zione della Garanzia europea per l’infanzia, in modo che ogni bambino nell’UE abbia pieno accesso 
a cure sanitarie, istruzione e assistenza all’infanzia di qualità e gratuite, viva in un alloggio dignitoso e 
riceva un’alimentazione adeguata. 

•	 Un vertice sociale che includa le istituzioni dell’UE e le parti sociali per concordare misure relative 
alle sfide della situazione straordinaria che stiamo affrontando con l’aumento dell’inflazione e le sue 
conseguenze sociali, in particolare per quanto riguarda le condizioni di vita, un’equa ridistribuzione 
della ricchezza tra i diversi gruppi della società e salari dignitosi, e per lavorare su un aggiornamento 
del piano d’azione del Pilastro europeo dei diritti sociali concordato il 7 maggio 2021 a Porto per ga-
rantire che gli obiettivi fissati siano raggiunti adottando proposte aggiuntive e/o mezzi finanziari.


